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Il discorso sul lavoro dei detenuti è antico quanto le “Carceri del
Regno”, per limitarsi a considerare l’Italia quale entità di Stato

unitario. 
Così come in altri campi dell’organizzazione sociale, anche in quello

della giustizia penale, nei primi decenni dopo il 1861, fu compiuta
un’opera – ammirevole per impegno, sapienza e vastità di temi – di
armonizzazione e adeguamento delle legislazioni degli Stati pre-unitari.

Ne dà conto, nel 1891, a Sua eccellenza il cavaliere Francesco
crispi, Presidente del consiglio dei ministri nonché ministro del-
l’interno, il Direttore Beltrani-Scalia nelle prime pagine di questa
Relazione, richiamando l’emanazione del nuovo Codice penale (30
giugno 1889) e la subito conseguente Legge sulla riforma penitenziaria
(14 luglio 1889), i quali “han messo l’italia sopra una nuova via e
reso indispensabile anche per l’amministrazione delle carceri, un
nuovo regolamento che fosse in armonia con le condizioni dei
tempi”.

Nel Regolamento Generale del 1891, al lavoro penitenziario sono
dedicati alcuni articoli all’interno della Parte II “Trattamento dei
detenuti e ricoverati”, ove per trattamento non s’intende, come oggi,
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l’insieme di proposte e di attività messe in campo al fine del reinseri-
mento sociale del reo, bensì semplicemente le norme che regolano l’or-
dine e la disciplina negli Stabilimenti, con attenzione ai diritti (alcuni)
e ai doveri (molti) dei ristretti. Più interessanti appaiono le riflessioni,
sul tema, di Beltrani-Scalia. Emergono informazioni sul tessuto sociale
dell’epoca, riflesso nella composizione della popolazione detenuta –
proveniente in gran parte da ambienti agricoli – e singolari preoccu-
pazioni sulla necessità di contestualizzare l’offerta di “mano d’opera”
carceraria nell’ambito nelle dinamiche del “mercato”, al fine di limitarne
il turbamento nel territorio dove lo Stabilimento insiste (a causa per
esempio di una sovrapproduzione di manufatti a prezzi inferiori rispetto
a quanto fa il lavoro in ambiente libero). Si chiama in causa, a tale
proposito (ed è impressionante l’assonanza con alcuni aspetti dell’at-
tualità, in politica e nei mass media), la responsabilità di presunti “por-
tavoce” della società civile “i quali dicono di aver veramente a cuore
le sorti delle classi lavoratrici”, e che invece di assecondarne e fomen-
tarne il pregiudizio e i sentimenti di egoismo dovrebbero far compren-
dere come non si perda con la carcerazione il “diritto al lavoro”, e
come un operaio libero non debba “vedere un nemico in ogni
detenuto che lavora”.

La tensione tra obbligo e diritto, sempre presente nella definizione
del lavoro penitenziario, conosce al giorno d’oggi declinazioni ben
diverse, come si dà conto anche in altra parte di questo fascicolo.

Non sembra inutile tuttavia proporre alla lettura questo estratto, a
prova del fatto che si nutrono di radici antiche le riflessioni, le ricerche,
le proposte e soluzioni che guardano onestamente al futuro –
all’evoluzione della civiltà – di una cultura giuridica necessariamente
tesa ad ampliare l’orizzonte dei diritti e della loro tutela.

j
Il testo integrale della Relazione è disponibile nella sezione

“Le pubblicazioni” del sito internet della Rassegna penitenziaria
e criminologica all’indirizzo www.rassegnapenitenziaria.it

d
Si segnala in proposito che nell’edizione della tipografia

delle mantellate – 1957 – la firma in calce alla Relazione riporta
la singolare variante “martini” beltrani-Scalia.
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